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ha sottolineato la Prestipino, i gatti sono 
animali che hanno fatto la storia di questa 
città, come del resto anche le gattare.
Questa storica designazione, anticipata 
dall’impegno preso dall’attuale Sindaco 
Gualtieri dall’inizio del mandato, rappresen-
ta un traguardo significativo nel percorso 
verso una maggiore sensibilità e protezione 
degli animali nell’ambito urbano.
È stata proprio Patrizia Prestipino a sugge-
rire di annunciare il suo incarico presso la 
nostra colonia per mostrare attenzione nei 
confronti di questi animali che sono un pa-
trimonio meraviglioso di questa città.  Non 

solo, la Prestipino ha sottolineato il ruolo 
importante delle gattare ... e di Matilde Talli; 
in una intervista (a Romatoday) così ricorda 
Matilde: “c’è anche una targa, che è intito-
lata alla memoria di Matilde Talli. Io me la 
ricordo, perché già da bambina cercavo di 
fare la mia parte nel prendersi cura degli 
animali. Ed una persona come Matilde, in 
un periodo in cui i gatti non erano ancora 
molto amati e rispettati, mi sembrava una 
figura mitologica”.  
Uno degli intenti della nuova è di valorizzare 
il ruolo delle colonie e delle oasi feline ma 
anche quello delle gattare…un patrimonio 
irrinunciabile per Roma.
Ma soprattutto tutto il suo intervento, di buoni 
propositi per il suo impegno, è stato incen-
trato sulla “cultura del rispetto”.
Non ci resta che dire… Buon lavoro!

PRESENTAZIONE 
DEL NUOVO GARANTE 
 DEGLI ANIMALI
IL 19 MARZO 2024 NELLA SPLENDIDA 
CORNICE DELLA NOSTRA COLONIA SI È 
TENUTA LA CONFERENZA STAMPA, CON 
IL SINDACO ROBERTO GUALTIERI  E L’AS-
SESSORA SABRINA ALFONSI, NELLA QUA-
LE PATRIZIA PRESTIPINO, DEPUTATA ALLA 

CAMERA DURANTE LA XVIII LEGISLATURA 
DELLA REPUBBLICA ITALIANA PER IL PD, 
È STATA PRESENTATA NEL SUO NUOVO 
RUOLO DI GARANTE DEI DIRITTI DEGLI 
ANIMALI. Perché abbiamo avuto il piacere di 
aver ospitato questo evento? Perché, come 

GATTO SCATTO: 03banda dei gatti, alla riscossa!
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Willy e Red
la coppia d'oro

NOSTALGIA PIRAMIDE

Miao umano...

Non solo tu sei capace a scrivere... so farlo anch'io sai?! Se tu imparassi la 

mia lingua sarebbe più facile per te capirmi, io la tua l'ho imparata, anche 

se alcune volte preferisco far finta di no.

Ma per fortuna i nostri cuori si parlano,altrimenti tu, testone come sei, 

quando mi capiresti!

Sai quando stiamo insieme mi rendi felice, perché tu ti prendi cura di me e 

io in cambio cancello le tue giornate no.

Sappi che non sono io che ho bisogno di coccole, ma tu e io ti lascio fare.

Sappi che ti gironzolo intorno... Non solo perché ho fame, ma per distrarti 

da cose spesso inutili.

Sappi che quando miagolo... Non sempre lo faccio perché io ho bisogno di 

te,ma perché tu hai bisogno di me e ti dico "Miao, sono qui"

Sappi che se dormo accanto a te... Non è per star comodo, ma per proteggerti.

Sappi che che quando sono sui mobili... li, in alto, è per cambiare prospettiva 

e aiutarti a capire che anche tu puoi farlo quando hai problemi.

E smettila di dire... "Mi metto a terra per far giocare il gatto con nastrini e 

palline..."

perché lo sappiamo tutti che chi si diverte di più... sei proprio tu! 

Inoltre... Sappi, che quelli che lascio sui tuoi vestiti, non sono peli... ma pol-

vere magica, che ti lascio per difenderti dal mondo quando io non ci sono.

Infine... Sappi che, SI, è vero sporco la lettiera...e che tu devi pulirla. ma mio 

caro Umano, Non posso certo fare tutto io?!  

Con tanto tanto amore Il tuo gatto  

Martina sole

Lettera di un gatto al suo umano

Appuntamenti
Come sempre vi aspettiamo a 

Maggio per l’immanca-
bile mercatino, visite 

guidate, incontri e.. 
gattini da adottare. 
L’appuntamento è 
il 25 e 26 maggio, 
seguiteci sulla pa-

gina face e sarete informati.
Il 25 avremo ospite Andrea Man-
cino, ingegnere biomedico, autore 
del libro “Come farsi addomestica-
re dal proprio gatto”, e soprattutto 
ha un seguitissimo canale Insta-
gram, dove racconta la quotidia-
na, spesso complicata ma assolu-
tamente irrinunciabile, convivenza 
tra umani e gatti.

A presto!
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BENESSERE FELINO a cura di Marzia G. Lea Pacella  

L’OLFATTO DEL GATTO È UN MECCANI-
SMO MERAVIGLIOSAMENTE COMPLESSO. 
Come spiegano gli esperti, ad esempio 

Desmond Morris e Stephen Budiansky, nel 
naso di un micio ci sono circa 200 milioni 
di cellule olfattive. Paragonate ai 5 milioni 

presenti nel nostro, danno bene l’idea di 
come sia possibile che alcuni odori per 
noi “inesistenti” per un gatto siano invece 
perfettamente chiari.
Il naso, non è solo un organo deputato al 
sentire gli odori, fa parte infatti dell’apparato 
respiratorio che ha la funzione di presiede-
re agli scambi gassosi tra sangue ed aria 
(assunzione di Ossigeno e eliminazione di 
anidride carbonica). 
Semplificando, nella cavità nasali una mu-
cosa tappezza tutte le anfrattuosità e si 
divide in respiratoria e olfattiva. La mucosa 
respiratoria ricopre la maggior parte delle 
cavità nasali, quella olfattiva è formata da 
un epitelio prismatico che presenta tre tipi 
di cellule: cellule di sostegno, olfattive e ba-
sali.L‘odore è usato per identificare i membri 
della stessa colonia, definire il territorio, 

creare familiarità, annunciare la disponi-
bilità sessuale, apprendere di più sui gatti 
sconosciuti nell’ambiente, auto-calmarsi, 
legarsi ad un altro gatto o animale o come 
una forma di aggressione segreta. 

I super poteri 
dell’olfatto

Gli oli essenziali - aromaterapia

GLI OLI ESSENZIALI, ATTRAVERSO 
LE LORO MOLECOLE CHIMICHE 
AROMATICHE, RAGGIUNGONO LA 
MUCOSA DELLE CAVITÀ NASALI 
(EPITELIO OLFATTIVO) DOVE SI 
LEGANO A DEI RECETTORI GENE-
RANDO UNO STIMOLO NERVOSO 
CHE GIUNGE DIRETTAMENTE AL 
SISTEMA LIMBICO, CIOÈ ALLA 
PARTE PIÙ ANTICA DEL CERVEL-
LO, CHE CONTROLLA LA MEMORIA 
A BREVE TERMINE E I RICORDI, 
LE EMOZIONI, IL COMPORTA-
MENTO ISTINTIVO E L’OLFATTO. 
Questo stimolo olfattivo dà un input al 
sistema limbico che reagisce liberando 
sostanze neurochimiche che influen-
zano l’organismo, come la serotonina 
(l’ormone della gioia che calma e rilas-
sa), l’adrenalina (che stimola e sveglia), 
le endorfine (che possono sedare il 

dolore e dare sensazione di benessere e 
appagamento), ecc.  
Gli oli essenziali, dunque, possono 

essere utili per riequilibrare, calmare 
oppure tonificare l’organismo. L’uso de-
gli oli essenziali per i gatti deve essere 

fatto con l’aiuto di un professionista del 
settore perché solo alcuni oli si possono 
usare con i gatti. Se volete usare un olio 
in diffusione l’importante è che il gatto 
sia libero di spostarsi dalla stanza o il 
luogo dove avviene la diffusione. 
Un olio abbastanza sicuro è la Lavanda 
che può essere scelto come rimedio per 
l’ansia. Ma ricordate sempre che ogni 
individuo interpreta l’odore sentito a 
seconda dell’apprendimento, esperien-
za, aspettativa, attenzione, memoria, 
emozione e motivazione sua propria.
È importante sapere che l’aromaterapia 
è differente dalla feromonoterapia, 
infatti mentre il target della prima è 
l’epitelio olfattivo e si basa su miscele 
generate dalle piante, la feromonotera-
pia agisce tramite l’organo vomero-na-
sale e si basa su segnali rilasciati dagli 
animali.
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Vediamo come. I gatti hanno 9 ghiandole 
principali in tutto il corpo che sono respon-
sabili del rilascio di un odore unico e indi-
viduale. Fra queste,  le ghiandole odorifere 
- che rilasciano feromoni, sostanze chimi-
che che forniscono incredibili informazioni 
- posizionate sui cuscinetti delle zampe, 
sulle guance, sulla loro testa; due piccole 
ghiandole anali posizionate su ciascun lato 
che rilasciano un liquido dall’odore molto 
forte per contrassegnare le feci del gatto 
(per questo i gatti odorano la parte anale 
dell’altro gatto). 
Le ghiandole temporali, presenti su ogni 
tempia, e anche quelle delle guancia,  i 
gatti le usano per strofinare il loro odore 
sugli oggetti di cui stanno reclamando la 
proprietà. Usano anche queste ghiandole 
per mantenere le marcature che indica-
no la loro posizione in modo che possano 
facilmente trovare la via di casa. Ci sono 
poi due ghiandole (periorali)  in ogni an-

golo della bocca che producono un odore 
quando il gatto mastica oggetti, importanti 
per l’accoppiamento per i gatti maschi che 
segnano la parte posteriore del collo di una 
femmina. Infine le ghiandole interdigitali, 
quattro ghiandole, una su ogni zampa, che 
emanano un forte odore per gli altri gatti 
(quando il gatto si fa le unghie) Esistono 
poi le ghiandole caudali che si trovano in 
tutta la coda e si azionano quando un gat-
to usa la sua coda per comunicare. I gatti 
spesso portano la coda in alto non solo per 
mostrare che sono amichevoli, ma anche 
per diffondere il loro odore nell’aria.
Il sistema olfattivo ha una diretta e indiretta 
connessione con alcune parti del sistema 
nervoso centrale, incluso l’ippotalamo, l’ip-
pocampo, e il sistema limbico. L’inalazione 
di odori esterni – in particolare essenze 
odorose - produce una varietà di effetti fi-
siologici sul cervello, sul sistema endocrino 
e  sul sistema immunitario.
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SICILIA - Riposto:

UN CONDOMICIO 
A TORRE ARCHIRAFI

La struttura è autogestita e si avvale del 
supporto di una comunità di amanti dei gatti 
che si prendono cura della pulizia, della 
sicurezza e del benessere degli animali. La 
colonia felina è regolarmente registrata al 
Comune e l’area ad essa destinata è stata 
formalizzata tramite un apposito protocol-
lo.  Il condominio felino di Torre Archirafi è 
un progetto innovativo e di successo, capace 
di rispondere alle esigenze di un crescente 
numero di gatti che, altrimenti, sarebbero 

destinati a una vita difficile e peri-
colosa. I sostenitori della colonia 
felina hanno recentemente lan-
ciato una raccolta fondi sul 
web per migliorare la strut-
tura, in vista dell’estate. 
L’obiettivo è di realizzare una 
pergola-gazebo rimovibile per 
proteggere i gatti dal sole e dal 
caldo.

Fonte gazzettinonline

UN CONDOMINIO PER GATTI A TORRE 
ARCHIRAFI: UN’IDEA INNOVATIVA PER IL 
BENESSERE FELINO.  L’IDEA È NATA DA UN 
GRUPPO DI ANIMALISTI CHE HA VOLUTO 
DARE UNA RISPOSTA CONCRETA AL PRO-
BLEMA DEI GATTI ABBANDONATI, SPESSO 
VITTIME DI INCIDENTI O MALTRATTAMEN-
TI.  Il luogo offre loro un ambiente sicuro e 
confortevole, con aree per giocare, arrampi-
carsi, riposarsi e socializzare. Inoltre, i gatti 
hanno accesso a cure mediche e assistenza 
veterinaria in loco. 

È SUCCESSO A  GUALDO TADINO, IN PROVINCIA 
DI PERUGIA,  UN UOMO HA UCCISO UN GATTO, 
SPARANDOGLI, perché camminava sul cemento 
fresco.  E ora chi lo ha ucciso va a processo. E ri-
schia, se ritenuto colpevole, una pena pesante. L’ac-
cusa? Aver ucciso con un colpo di fucile il gatto dei 

vicini, letteralmente trivellato dai pallini dell’arma da 
caccia. L’uccisione di Ettore, un gattone grigio abitua-
to a passeggiare anche fuori dall’abitazione dei suoi 
padroni, aveva scosso non solo la comunità gualdese, 
ma anche le associazioni ambientaliste, con le proteste 
della Guardia nazionale ambientale e pure la denun-
cia anticipata dall’Organizzazione internazionale 
protezione animali, tutti sconvolti dalle modalità dei 
fatti, con il colpo esploso in un centro abitato e anche 
da posizione ravvicinata, considerando il numero e la 
“rosata“ dei pallini che ha escluso l’incidente. 
Il corpo del piccolo Ettore è stato trovato in un campo 
poco distante da casa da un vicino e, dopo la de-
nuncia contro ignoti presentata dalla proprietaria, i 

carabinieri forestali di Gualdo Tadino sono arrivati al 
73enne, grazie alle indagini e soprattutto alle testimo-
nianze. 
All’esito quindi delle indagini, che hanno anche dimo-
strato il possesso di alcune armi da parte del 73enne, 
i carabinieri lo hanno denunciato per uccisione di 
animale ed esplosioni pericolose, che prevedono pene 
da 4 mesi a 2 anni. 
L’uomo inizialmente ha spiegato di aver reagito così 
perché il gatto aveva camminato su una gettata di 
cemento fresco appena realizzata nella sua proprietà, 
ma comunque gli sono state ritirate tre armi da fuoco 
e oltre 500 cartucce detenute legalmente.

Fonte  skytg24, il messaggero

TOSCANA - Perugia:
SI CHIEDE GIUSTIZIA 
PER UN GATTO
ORA IL PROCESSO: RISCHIA 
DA 4 MESI A 2 ANNI

UN DRAMMA. VOLEVA RECUPERARE IL GATTO 
CHE ERA SALITO SUL TETTO. Una volta sul bal-
cone della sua abitazione ha però perso l’equilibrio 
precipitando nel vuoto. 
Un volo che non ha lasciato scampo a una donna 
italiana di 40 anni, morta prima di poter essere 

trasportata in ospedale. Il dramma è avvenuto a 
Nettuno, comune della provincia di Roma. 
Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco, il 
personale del 118 e gli agenti del commissariato 
Anzio-Nettuno di polizia. Inutili i soccorsi, per la 
40enne precipitata dal secondo piano nulla si è po-
tuto, se non accertarne la morte. La scena dramma-
tica è avvenuta sotto gli occhi del padre, della madre 
e del figlio della vittima.

Fonte romatoday

LAZIO - Nettuno:

UN FATALE INCIDENTE
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DA ANNI PASSEGGIANO 
PER I GIARDINI E LE ELE-
GANTI STANZE DEL PALAZ-
ZO PRESIDENZIALE DEL 
MESSICO. Tutti li conoscono, 
tutti li rispettano. "Hanno ac-
cesso a ogni parte del palaz-
zo, quindi entrano durante le 
riunioni, interviste e vagano 
davanti alla telecamera", ha 
detto Jesús Arias, il veterina-
rio del palazzo, mentre una 
manciata di loro gli sfiora-
no le caviglie. Sono 19 gatti 
ormai famosi da tempo, ma 
che in questi giorni sono en-
trati nella storia del Paese.
Già perché il governo del 
presidente messicano An-

drés Manuel López Obrador 
li ha dichiarati "beni immobili 
viventi". Sono i primi animali 
in Messico a ricevere questo 

titolo. Designandoli 
sotto la termi-

nologia degli 
"investimenti", 
il governo ha 
garantito che 
il Ministero 

del Tesoro del 
Paese nutra e si 

prenda cura dei gatti per il 
resto della loro vita, anche 
dopo che il leader avrà la-
sciato l'incarico a ottobre. I 
gatti sono oggi un simbolo 
del Palazzo Nazionale.
Immerso nel cuore di Città 
del Messico, il palazzo pre-
sidenziale è stato per lun-
go tempo la sede del ramo 
esecutivo del Messico. Oggi 
residenza di López Obrador, 
è costruito sull'antico palaz-
zo dell'imperatore indigeno 
Moctezuma. Ironicamente, 
l'antica cultura azteca di 
Montezuma non onorava i 
gatti, ma i cani senza pelo 
conosciuti come Xoloitzcu-

intle, che venivano persino 
sepolti con i loro padroni. 
 López Obrador è accompa-
gnato da Bowie, Bellof, Nube, 
Coco, Yema, Ollin, Balam e 
altri, che sembrano aver tro-
vato una casa perfetta nell'e-
dificio. E i gatti "dominano" 
il palazzo e spesso cammi-
nano davanti a lui durante 
le cerimonie ufficiali. Alcuni 
prendono il nome da artisti, 
come un soriano arancione 
"Bowie" che prende il nome 
dalla rockstar David Bowie, 
che visitò il palazzo nel 1997 
per vedere il famoso murale 
del pittore messicano Die-
go Rivera. Altri prendono 
il nome da rocce native o 
da parole nell'antica lin-
gua azteca della regione, 
come Ollin, che significa 
"movimento". Il personale 
afferma di ricordare i gatti 
selvatici che vivevano tra i 
cactus e la fitta boscaglia 
dei giardini già 50 anni fa. 
Ma non è chiaro quando si-
ano comparsi per la prima 
volta o come siano entrati 
nell'edificio. Mentre 19 vivono 

MESSICO - Città del Messico:

I GATTI PRESIDENZIALI

a cura della redazione

nell'edificio a tempo pieno, 
molti altri vanno e vengono, 
e il personale sospetta che 
di notte scivolino sotto una 
piccola fessura nel cancello 
del palazzo.
Né Bowie, né Coco né Ollin 

hanno commentato quan-
do è stato loro chiesto cosa 
pensassero di essere "beni 
immobili viventi". Coco agi-
tò la coda, mentre Ollin si 
distese sotto un pilastro del 
palazzo e si addormentò. 

"Miao", ha risposto Nube, 
un gatto grigio che prende il 
nome dalla parola spagnola 
per "nuvola" che si diverte a 
salutare i visitatori alla porta 
del palazzo.

Fonte LaZampa

GIAPPONE 

UN FARMACO CHE CAMBIA LA VITA AI FELINI?
QUANDO SI CONDIVIDE LA PROPRIA QUOTI-
DIANITÀ CON UN GATTO, QUELLO CHE SI SPE-
RA È CHE ABBIA UNA VITA FELICE E LUNGA. 
Nonostante l’aspettativa di un felino sia di 12-15 
anni, è difficile rassegnarsi alla sua scomparsa. 
Questo probabilmente è quello che deve aver 
pensato il dottor Toru Miyazaki, un ricercatore 
Giapponese che con la collaborazione del suo team 
sta sperimentando un farmaco che potrebbe far 
vivere i nostri gatti fino a 30 anni. 
A mettere a rischio la loro salute c’è una malattia 
renale cronica. 
Questa patologia si manifesta intorno ai 10 anni 
di vita e colpisce in generale 1 gatto su 3. 
La colpa dei problemi renali dei felini è da ricerca-
re nella proteina “inibitore dell’apoptosi dei macro-
fagi” (AIM), presente in molti animali. Nel caso di 
Micio, questa proteina non funziona correttamente 
e lo porta a sviluppare complicazioni renali.
 Il dottor Miyazaki con il suo team di ricercatori 
ha lavorato in laboratorio per creare un farmaco 
attualmente in fase di sperimentazione clinica: se 
tutto andrà bene, il rivoluzionario medicinale sarà 
disponibile entro il 2025. In base a test recenti si è 
scoperto che il farmaco AIM è in grado di curare 
la malattia cronica e di migliorare le condizioni 
dei pelosi. A darne conferma è la sperimentazione 

effettuata su un gatto a cui rimanevano poche 
settimane di vita. Gli studiosi hanno riferito come 
si siano visti miglioramenti immediati subito dopo 
la somministrazione. Inoltre, il potenziale del 
“vaccino” è quello di prevenire la malattia cronica, 
così da aumentare la qualità della vita dei quattro 
zampe. Anche se il farmaco è ancora in fase di 
test clinici, il dottor Miyazaki pensa già al futuro. 
Il ricercatore nipponico, infatti, vuole rendere il 
prodotto accessibile a tutti abbassandone il prezzo 
e facendo sì che sia acquistabile anche da chi non 
se lo può permettere. 
Una visione che probabilmente deriva dal modo 
particolare in cui si è svolta la ricerca.

Fonte Bresciatoday
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PENSAVA DI AVER COMPRATO ONLINE 
UN GADGET PER INTRATTENERE IL SUO 
GATTO DOMESTICO E INVECE QUELL'AC-
QUISTO L'HA PORTATA FINO ALLE POR-
TE DEL CARCERE. Già perché quello che 
pensava essere un laser per far giocare i 
felini, in Svizzera dove la donna vive viene 
considerato a tutti gli effetti come un'arma. 

La donna lo ha comprato su Temu, una 
piattaforma di e-commerce cinese (molto 
discussa). Prima che il pacco arrivasse a 
casa di Patricia, la dogana svizzera ha infatti 
effettuato un controllo e ha scoperto che il 
pacchetto conteneva un laser che secondo 
la legge viene considerato come un'arma 
(il laser superava la  potenza massima di 

I GATTI DELLA PIRAMIDE 17

FATTI DI GATTI estero
a cura della redazione

SVIZZERA - Winterthur:

COMPRA UN GIOCO
E RISCHIA IL CARCERE UNA DONNA HA SCELTO DI FAR SPARGERE LE 

SUE CENERI E QUELLE DEL SUO GATTO DOPO 
LA LORO MORTE NELLA STRATOSFERA. Eliza-
beth Garcia, nata a St. Albans ma vissuta a Barn-
sley, è morta per un problema cardiaco nel 2022 
all'età di 70 anni, ma prima che ciò accadesse si è 
assicurata di organizzare uno straordinario viaggio 
finale verso le stelle.
Insieme a suo marito John, Elizabeth era un'appas-
sionata viaggiatrice e la coppia ha girato insieme 
ogni continente. Avendo visto ed esplorato molti 
posti su questa terra, le restava ancora una sola 
destinazione da raggiungere: lo spazio. Così subito 
dopo l'esito negativo di alcune analisi si è rivolta ad 
Aura Flights, un fornitore di memoriali spaziali con 
sede a Sheffield, pianificando il suo ultimo viaggio. 
Ma anche questa volta non sarebbe stata da sola: ad 
accompagnarla ci sarebbe stato anche il suo adorato 
gatto Chloe, di cui aveva conservato le ceneri. 
Sul sito web dell'azienda si legge che il memoriale 
spaziale costa all'incirca 3500 euro e include non 
solo il lancio ma anche un video personalizzato e una 
pagina commemorativa. La sua famiglia ha potuto 

assistere alla "sepoltura" in diretta video. "È stato 
emozionante, ma speciale, sapere che questo era 
esattamente ciò che Elizabeth voleva. Sarebbe stata 
entusiasta del risultato, come lo eravamo tutti noi", 
ha commentato il fratello Jean.
Grazie ad Elizabeth, Chloe è stato il primo gatto ad 
essere disperso nello spazio dopo la sua morte. 

Fonte La zampa

REGNO UNITO  - contea di Yorkshire: 
UN ADDIO "FUORI DAL MONDO". 

0,39 milliwatt e per questo considerato po-
tenzialmente pericoloso, con rischi di cecità 
e ustioni).  Patricia ha provato a contattare 
Temu, ma la la piattaforma si è limitata a 
incolpare i venditori: Temu infatti è un ri-
venditori di prodotti terzi, una sorta di inter-
mediario. Anche se la sanzione non è stata 
ancora stabilita dal giudice, l'esperienza di 

Patricia serve a ricordare agli 
acquirenti di prestare atten-
zione quando fanno acquisti 
online, soprattutto su questo 
tipo di piattaforme che, a dif-
ferenza di altre, non si assumono 
alcuna responsabilità sui prodotti venduti.

Fonte La Zampa
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STATI UNITI  - Indiana:

RIENTRO NOTTURNO 
CON OSPITE
IL GATTO CATCHA ERA USCITO DI CASA 
USANDO LA GATTAIOLA. Quando Lisa 
Madrid, la sua proprietaria si è accorta 
della "fuga" notturna, ha pensato bene di 
farlo rientrare sfruttando il sistema audio 
gestito da remoto del campanello: "Catcha, 
entra dentro. Entra dentro". Ma in realtà la 
signora ha avuto subito qualche dubbio 
perché il micio sembrava un po' titubante 
sul come rientrare in casa. Una volta a casa 
la signora ha trovato il suo Catcha insieme 
a un ospite inatteso. Il misterioso intruso si 
è comportato in maniera molto dolce con la 
donna ma era ferito. Quindi è stato portato 
da un veterinario per le cure e per il controllo 
del microchip. La signora Lisa era già pronta 
ad adottarlo. Dopo aver pubblicato un po' 
di immagini sui social e nei gruppi locali, è 
spuntata la proprietaria. Si è così scoperto 
che il gatto si chiama Gilbert e appartiene 
a una famiglia che si era trasferita in quella 
zona da poco tempo. "Il povero Gilbert non 
conosceva la zona e probabilmente non ri-
usciva a trovare la strada per tornare nella 
sua nuova casa. Stava cercando da mesi e 
aveva quasi perso la speranza quando ha 
visto il post". Gilbert così è tornato a casa, 
quella vera.

Fonte la Zampa

MENTRE ERA IMPEGNATO NEL SUO GIRO 
MATTUTINO DI CONSEGNE, UN FATTORINO  HA 
SENTITO UN INSOLITO VERSO ARRIVA-
RE DAL RETRO DEL SUO FURGONE. 
All'inizio non ci ha dato molta 
importanza, pensava fosse un gioco 
dentro uno dei tanti pacchi che 
stava consegnando. Poi quando 
si è fermato davanti casa di un 
cliente ed è salito sul retro per 
cercare il pacco che doveva con-
segnare, ha distintamente sentito 
un miagolio. Era un gatto. Un gatto 
vero. Così ha cercato di localizzarlo 
inseguendo il suo miagolio. E quando 
si è reso conto che il gatto era bloccato da 
qualche parte all'interno della struttura del furgone, 
si è messo a cercare un punto di ingresso e ha trovato 

un pannello di servizio rimovibile, ma non aveva 
attrezzi per aprirlo. Così "ho preso in prestito un cac-
ciavite a casa del cliente da cui mi trovavo, ho aperto 
il pannello di servizio e il micio fortunatamente è 

subito saltato fuori". 
C'erano diversi centimetri di neve quel 

giorno per strada e faceva decisa-
mente freddo. Il gatto deve aver 

cercato un riparo mentre il 
camion si trovava nel par-
cheggio, per poi rimanere 
intrappolato. Per fortuna 
era solo arruffato, sporco e 
infreddolito, ma non ferito.

 "Non ho idea da quanto tempo 
fosse lì, ma era fradicio". Ma no-

nostante la brutta esperienza "era 
un gatto molto simpatico: si strofinava 

sulle mie gambe ed era molto felice di essere 
fuori dal posto in cui era bloccato".

Fonte la zampa

ERA RIUSCITA A FUGGIRE. SI ERA SALVATA 
APPENA IN TEMPO SCAPPANDO DALL'EDI-
FICIO A 10 PIANI MENTRE IL TERREMOTO 
STAVA SEMINANDO MORTE E DISTRUZIONE 
LUNGO L'ISOLA DI TAIWAN. 
Ma alla fine nel bilancio delle nove vittime com-
pare anche il suo nome: signora Hualien Gao 
Nongkang, conosciuta da tutti come Kang Nu. 
Già perché lei aveva qualcuno di importante a cui 

pensare: pochi minuti dalle prime scosse è tornata a 
casa sua per salvare il gatto. Una scelta che le è stata 
fatale. Kang Nu era riuscita a fuggire dall'edificio di 
10 piani che è stato pesantemente colpito dal terremo-
to più potente degli ultimi 25 anni e si era inclinato  
di 45 gradi, intrappolando molte persone all'interno 
delle sue mura. Solo 13 minuti dopo essere fuggita 
da quell'edificio, la donna, una 33enne insegnante di 
agricoltura, ha detto ai suoi vicini che stava tornando 
tra le macerie alla ricerca del suo gatto.  Una squadra 
di soccorso ha cercato la signora Kang Nu e pochi 
istanti dopo ha fatto la terribile scoperta:  era intrap-
polata, immobile, sotto una trave. Secondo quanto 
riferito, morta sul colpo.

Fonte la stampa

STATI UNITI  - Illinois: 
CONSEGNA CON SORPRESA

CINA - Taiwan: 
MUORE PER CERCARE 
IL SUO GATTO
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I "Gateiros" di Santa Teresa: 

Una Storia di Passione 
e Determinazione

ROMA - RIO DE JANEIRO

NEL QUARTIERE DI SANTA TERESA, FA-
MOSO PER LA SUA AFFASCINANTE AT-
MOSFERA BOHÈMIENNE E PER LE VISTE 
MOZZAFIATO DI RIO DE JANEIRO, SORGE 
UNO SPAZIO DI CURA PER GATTI ABBAN-
DONATI, GESTITO CON AMORE E DEDI-
ZIONE DAL COLLETTIVO GATEIROS DE 
SANTA. Il principale obiettivo del collettivo 
è unire individui consapevoli e impegnati 
nella protezione e nel benessere dei gatti 
locali. Da anni, i membri del collettivo si de-
dicano alla sterilizzazione, all'alimentazione, 
alla cura e all'adozione dei gatti randagi di 
Santa Teresa. 

Dopo una lunga ricerca, il collettivo ha final-
mente ottenuto uno spazio dove ospitare i 
gatti salvati e curare quelli che hanno subito 
interventi di sterilizzazione. Si tratta di un 
locale all'interno di un grande complesso 
edilizio che l'antico proprietario aveva do-
nato ad una chiesa evangelica. In assenza 
di risorse per gestire questo grande spazio, 
la chiesa decise di lasciarne l'usufrutto ad 
alcune realtà e associazioni locali che po-
tessero prendersene cura, e una di queste 
è proprio i Gateiros de Santa, che presidia 
il quartiere da sette anni.
L'associazione aderisce alle buone regole 

che prevedono la cattura, la sterilizzazione 
e il rilascio dei gatti randagi come strategia 
di controllo delle colonie feline. Circa venti 
volontari si occupano della sterilizzazione 
e vaccinazione dei gatti del quartiere, tra 
cui la veterana Marianne, una francese che 
vive in Brasile da più di 15 anni. 
Come spesso accade, alcuni gatti abban-
donati non possono essere rilasciati e fa-
ticano a trovare una nuova famiglia, rima-
nendo all'interno della struttura, in buona 
compagnia dei volontari e degli altri gatti. 
Attualmente lo spazio ospita 7 mici (4 adulti 
e 3 cuccioli) in attesa di adozione o di cure 
speciali, più una rotazione di gatti che si 
fermeranno per il tempo necessario alle 
cure post-operatorie. 
Tuttavia, dietro la facciata idilliaca, si na-
sconde una realtà più complessa. Mentre il 
gattile si adopera diligentemente per steri-
lizzare, nutrire e prendersi cura dei gatti che 
ospita, c'è una colonia felina nel giardino 

circostante che l'associazione non riesce a 
gestire a pieno. "Diamo loro del cibo", spiega 
Marianne, "ma non abbiamo le risorse per 
farli controllare tutti". Alcuni di questi gatti 
sono portatori di malattie come FIV o FeLV, 
rendendo difficile il loro inserimento nella 
struttura principale senza mettere a rischio 
la salute degli altri ospiti.
Nonostante le sfide finanziarie e logistiche, 
il collettivo si impegna costantemente a 
migliorare la vita di questi animali. Il soste-
gno della comunità è fondamentale per il 
successo di questa missione. 
Ogni piccola donazione e ogni gesto di so-
lidarietà contribuiscono a rendere possibile 
il lavoro del collettivo Gateiros de Santa. 
Raccogliendo fondi e organizzando mer-
catini, mantengono viva la speranza di un 
futuro migliore per ogni micio che attraversa 
le loro porte.
Per aggiornamenti potete seguire la pagina 
Instagram @gateiros_de_santa .

a cura della dott.ssa  Giovanna Capponi



CATZINE |Maggio/Giugno 2024 I GATTI DELLA PIRAMIDE 2322

Pet economy
prodotti e servizi destinati alla cura, al mantenimento 

e all’intrattenimento degli animali domestici
(prima parte)

a cura di Marzia G. Lea Pacella  SPECIALE  

SI PARLA SEMPRE PIÙ SPESSO DI PET 
ECONOMY, VEDIAMO INSIEME A GRANDI 
LINEE DI COSA SI TRATTA.
Secondo l’ultimo Rapporto Eurispes, ben il 
37,7% degli italiani accoglie nella propria 
abitazione un animale. Tra questi, cani e 
gatti si trovano nelle prime due posizioni, 
seguiti da pesci, uccelli, tarta-
rughe, conigli e infine criceti. 
Nel nostro Paese si assiste 
da ormai una decina di anni 
ad un fenomeno sociale che 
vede i proprietari di animali 
domestici considerare i propri 
“pet” (così vengono chiama-
ti nel mondo anglosassone) 
come veri e propri membri 
della famiglia (un fenomeno di 
antropormofizzazione dell’a-
nimale), con conseguenti ap-
prensioni, tutele e responsa-
bilità nei loro confronti. 
Questo processo è conosciuto 
con il nome di “parentizzazio-
ne” e fa sì che i proprietari siano sempre 
più disposti a spendere per i propri amici 
a quattro zampe.
Il gran numero di animali presenti nelle 
nostre case e la dedizione sempre mag-
giore nei loro confronti ha fatto fiorire la 
cosiddetta “pet economy”, creando anche 
nuove opportunità di lavoro. Ma cosa si 

intende con questa espressione? Si parla 
di Pet economy per far riferimento a tutti 
i prodotti e servizi destinati alla cura, al 
mantenimento e all’intrattenimento degli 
animali domestici. Da alcuni studi effettuati 
a livello mondiale, gli analisti hanno stimato 
che il mercato dei prodotti e servizi legati 

al settore pet passerà dai 232 
miliardi di dollari del 2020 a 350 
miliardi nel 2027. 

PET FOOD
Con oltre 2 miliardi di euro il pet 
food ricopre la fetta maggiore 
dell’interno pet market.
L’umanizzazione di questa bran-
ca del mercato si riscontra dal-
la crescente predisposizione a 
spendere per un cibo sempre 
più di qualità. Questa maggiore 
sensibilità all’alimentazione del 
proprio cane o gatto ha portato 
le aziende produttrici di cibo 
per animali ad ampliare la loro 

offerta, inserendo nel loro catalogo diverse 
variazioni di prodotti, che vanno incontro 
alle esigenze specifiche dell’animale (cibo 
proteico, per problemi renali, per problemi 
gastrointestinali, mono-proteico, per intensa 
attività fisica, etc.).
Sono sempre più richiesti i cosiddetti prodot-
ti human grade, composti cioè unicamen-

te da ingredienti per umani. Ad esempio, 
l’azienda italiana Almo Nature propone la 
linea HFC, composta da alimenti per cani e 
per gatti a base di carne e pesce in origine 
idonei al consumo umano.

PET FASHION
Sempre a proposito dei trend dell’e-com-
merce pet 2024, uno dei settori più redditizi 
e di successo all’interno della pet economy 
è quello relativo alla moda, soprattutto per 
i cani, decisamente più propensi ad indos-
sare vestiti ed accessori rispetto ai gatti.
Pet Technology. La digitalizzazione ha col-
pito anche gli animali. Il maggiore campo 
di impiego delle tecnologie nel settore pet 
riguarda il monitoraggio dell’attività e della 
salute degli animali. Si tratta di dispositivi, 
app, console, webcam e collari hi-tech creati 
per tenere sotto controllo i propri amici a 
quattro zampe in qualsiasi momento della 
giornata. Per molti padroni, lasciare a casa 
da solo il proprio animale rappresenta una 
grande preoccupazione, motivo per cui 
sono state create apposite telecamere per 
osservare a distanza ciò che succede in 
casa e come si comporta il proprio pet.

PET CARE
Recentemente sono, inoltre, emerse numero-
se applicazioni progettate specificatamente 
per i nostri amici a quattro zampe, dalle più 
semplici, come quelle che tentano di tradur-
ne i versi o che permettono di emettere suoni 
per addestrare o richiamare i pets, alle più 
articolate. Tra queste, l’italiana Kpet si defi-
nisce “la prima app di booking dedicata al 
pet care”, e permette di cercare e prenotare 
servizi di pet care nella zona desiderata, 
tra cui pet sitting, toelettatura, pensioni ed 
asili per pets, addestratori, veterinari, pet 
taxi (Kpet, 2021). 

Una categoria a parte è inoltre costituita 
dalle app di incontri per pets, che spesso 
ripropongono lo stesso format di quelle 
per le persone. Tra le più recenti troviamo 
Pedigreender, dating app per animali che 
funziona esattamente come Tinder, con la 
differenza che i protagonisti sono i nostri 
amici animali. 
Ci sono, poi, le ciotole automatiche, che 
possono essere programmate per eroga-
re cibo o acqua ad un particolare orario 
e in specifiche quantità, oppure possono 
essere controllate da remoto attraverso 
applicazioni scaricate sullo smartphone, 
tramite le quali è anche possibile tenere 
traccia della quantità di cibo consumata 
quotidianamente. Molti modelli di ultima 
concezione possiedono persino un micro-
fono incorporato, che permette di registrare 
un messaggio vocale per chiamare il proprio 
pet quando è ora di mangiare.
Per quanto riguarda la pulizia, sul mercato 
si possono trovare lettiere autopulenti per 
gatti che, mediante sistemi di rotazione e 
setacciatura, riescono a separare i rifiuti 
dalla lettiera. 

QUESTA MAGGIORE 
SENSIBILITÀ 

ALL’ALIMENTAZIONE 
DEL PROPRIO CANE O 

GATTO HA PORTATO LE 
AZIENDE PRODUTTRICI 
DI CIBO PER ANIMALI 

AD AMPLIARE LA 
LORO OFFERTA
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xxx di xxx

QUANDO ALLA CERCHIA 
RISTRETTA DEL DALAI 
LAMA VIENE AFFIDATO IL 
COMPITO DI SCRIVERE 
UN LIBRO DA REGALARE 
AI SUOI VISITATORI, UNA 
VOLONTARIA INASPET-
TATA ALLUNGA LE ZAM-
PE: Rinpoche, l’elegante 

e anche un po’ viziata 
gatta del Monastero di 
Namgyal, dagli adorabili 
occhi azzurro zaffiro e la 
folta coda grigia. L’opera 
dovrà riassumere i quat-
tro elementi chiave del 
buddismo tibe-
tano e, soprat-

tutto, comunicare come 
ci si sente alla presenza 
profondamente rassicu-
rante di Sua Santità. At-
traverso gli incontri con 
gli ospiti del palazzo, il 
“volontariato” alla casa 
di riposo per anziani, lo 
yoga e le visite all’Hima-

laya Book Café, la Gatta 
del Dalai Lama vi spie-
gherà come riconoscere 
una sofferenza auto-in-
flitta e lasciarla andare, 

come sperimentare 
il benessere abban-
donando il pensiero 
di noi stessi; come 
mettere da parte le 
illusioni riguardan-
ti il modo in cui le 
cose esistono e in-
fine come trovare il 

guru giusto. 
Insomma, vi indicherà le 
quattro “zampe” per ot-
tenere il successo spiri-
tuale. E lungo la strada 
riceverà anche un nuovo 
titolo, quello di Gatta te-
rapeutica. 
Se state cercando di mi-
gliorare la vostra vita e 
operare una trasforma-
zione interiore, seguite le 
orme di questa maestra 
insolita e un po’ pelosa 
ma molto, molto saggia!

Se i gatti scomparissero 
dal mondo di Genki Kawamura

IL PROTAGONISTA DEL-
LA NOSTRA STORIA DI 
LAVORO FA IL POSTINO, 
METTE IN COMUNICA-
ZIONE TUTTI GLI ALTRI 
MA ACCANTO A SÉ NON 
HA NESSUNO. 
La sua unica compagnia 
è un gatto, Cavolo, con cui 
divide un piccolo apparta-
mento. I giorni passano pi-
gri e tutti uguali, fin quan-
do quello che sembrava 

un fastidioso mal 
di testa si trasfor-
ma nell'annuncio 
di una malattia in-
curabile. 
Come passare la 
settimana che gli 
resta da vivere? 
Riesce a stento a 
compilare la lista delle 
dieci cose da provare pri-
ma di morire. 
Non resta nulla da fare, se 

non disperarsi: ma ecco 
che ci mette lo zampino 
il Diavolo in persona. E 
come ogni diavolo che 
si rispetti, anche quello 

della nostra storia 
propone un patto. 
Un giorno di piú 
di vita in cambio 
di qualcosa… 
Con la delicatez-
za di Sepúlveda 
e il gusto per il 
fantastico di Mu-

rakami, Kawamura 
Genki ha scritto una fia-
ba moderna per ricordarci 
quali sono le cose davvero 
importanti.

a cura della redazione

l’aspetto evolutivo delle emozioni ed 
porta all’attenzione del lettore le nuove 
scoperte sulle strutture cerebrali depu-
tate all’elaborazione delle emozioni, 
condivise dall’uomo e dagli altri ani-
mali, e mette in evidenza il ruolo di 
tali strutture nello stabilire una conti-
nuità evolutiva tra le specie. Le nuove 
ricerche in campo neurologico che si 
avvalgono di strumenti non-invasivi, 
risparmiando la vita di esseri viventi 
senzienti, stanno già dando nuovi frutti 
in termini di risultati.
Scritto con delicato umorismo e ricco 
di storie toccanti, La Vita Emozionale 
degli Animali è un fervido appello a 
riflettere sul nostro modo di vedere gli 
animali e su come li trattiamo.

La vita emozionale 
degli animali di Marca Haqihana 

Il gatto zen e le quattro 
zampe del successo 
spirituale di David Michie 

SULLA BASE DI NUME-
ROSI ANNI DI STUDIO 
DEI MODELLI DI CO-
MUNICAZIONE ANIMA-
LE, IN QUESTO LIBRO 
LO SCIENZIATO MARC 
BEKOFF SI FOCALIZZA 
SULLA VITA EMOTIVA DE-
GLI ANIMALI. I numerosi 
studi riportati dimostrano 
la ricchezza delle emozio-

ni in una vastità di 
specie.
Le emozioni ani-
mali non solo 
ci danno lezio-
ni su amore empatia e 
compassione, ma ci im-
pongono di rivedere ra-
dicalmente il nostro modo 
di interagire con il mon-
do animale, sfruttato e 

dominato dall’uomo per 
millenni.
Bekoff ci presenta una sa-

piente miscela di 
gioia, empatia, 
afflizione, imba-
razzo, rabbia e 
amore espresse 
dagli animali e 
riporta i risultati 
delle più recenti 
ricerche scientifi-

c h e che ne confermano 
l’esistenza, del resto già 
evidente a chi ha quoti-
dianamente a che fare 
con gli animali.
L’autore esplora anche 
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PAPPA AMORE E ...

Il Gatto che Soffiava Via la Tristezza  
di Sandi Ward

LASCIA CHE MI AVVICI-
NI. PERCHÉ, NEI MOMEN-
TI DI SCONFORTO, PUOI 

SEMPRE CONTA-
RE SU DI ME. 
"Il Gatto che Sof-
fiava Via la Tri-
stezza" è un ro-
manzo toccante 
che insegna 
come nei mo-

menti di difficol-
tà si possa sempre conta-
re l'uno sull'altro. 
Leccornie e coccole sul 
letto: è questa la giorna-
ta ideale per l'intelligente 
Tata, una gattina bianca 
che la padrona di casa, 
Carrie, ha trovato in una 
scatola abbandonata per 
strada. Da allora sono 
passati anni e Tata si è 
goduta le carezze della 
padrona e ha osservato 
con curiosità i suoi due 
figli crescere fino alla so-

glia dell'età adulta.
Ma ora qualcosa è cam-
biato, la gatta lo fiuta 
nell'aria. Da quando è 
nato l'ultimo della cuccio-
lata, Finn, Carrie se ne sta 
sempre rannicchiata sot-
to le coperte, indifferente 
persino alle sue fusa.
Finché, un giorno, fa la 
valigia e scompare. Tata 
ha il cuore spezzato e sen-
te una grande tristezza, 
ma presto si accorge che 
non è la sola ad avere 
un vuoto da colmare. La 
gattina spera che Carrie 
ritorni, ma intanto deve 
pensare agli adolescen-
ti Jimmy e Mary. Persino 
Tommy, il padre, sembra 
aver bisogno di un po' di 
fusa. Grazie al suo istinto 
felino, Tata capisce quan-
do a ognuno di loro serve 
una zampa. Perché, anche 
se la padrona le manca 

terribilmente, deve prova-
re a far tornare il sorriso 
su quei volti imbronciati. 
Solo lei può rimettere a 
posto ogni cosa e restitu-
ire la felicità alla propria 
famiglia. Sandi Ward ha 
scritto un esordio che tra-
bocca di speranza e tene-
rezza e che ha commosso 
tutti i lettori all'estero. La 
storia di una famiglia che 
affronta un momento diffi-
cile, ma viene aiutata da 
una creatura speciale e 
sensibile. 
Perché i gatti sono ani-
mali meno indifferenti di 
quanto si pensi: con le 
loro vibrisse e un colpo di 
coda sono capaci di risol-
levare anche le giornate 
più nere.il sorriso su quei 
volti imbronciati. Solo lei 
può rimettere a posto ogni 
cosa e restituire la felicità 
alla propria famiglia.

L’ALIMENTAZIONE INDUSTRIALE, AD 
OGGI, È SICURAMENTE LA SCELTA ALI-
MENTARE PREFERITA DAI PROPRIETARI 
DI CANI E GATTI. La praticità di utilizzo e 
l’errata convinzione che possa essere la 
scelta migliore, a supporto della loro salute, 
porta a prediligere questo tipo di soluzione, 
nonostante sia molto spesso inadeguata. 
Quando parliamo del gatto, infatti, stiamo 
facendo riferimento ad un carnivoro stretto, 
abile cacciatore, selezionato originariamen-
te in ambienti aridi, che ha quindi un ridotto 
senso della sete. Da queste caratteristiche 
peculiari è ovvio che l’alimentazione ideale 
per il gatto sarebbe:
n Costituita da alimenti umidi, preferibil-

mente freschi, se si vuole fornire una 
alimentazione di qualità;

n Priva di carboidrati complessi (amidi) tra 
cui cereali, tuberi e legumi;

n Somministrata in numerosi pasti giorna-
lieri.

Però, l’alimentazione ad oggi favorita per 
il gatto è l’alimento estruso, la crocchetta, 
che non rispecchia nessuna delle 3 carat-
teristiche fondamentali sopra citate. Infatti, 
oltre ad essere secca e abbondantemente 
ricca di amidi, viene lasciata generalmente 
a disposizione in grandi quantità. Approc-
cio che non risulta solo poco salutare, ma 
predispone a numerose patologie, tra cui 
quelle del tratto urinario e metaboliche.
Per fortuna, negli anni c’è stato un incremen-
to della sensibilità da parte dei proprietari 
che, sempre più curiosi e attenti rispetto alle 
scelte da fare a supporto della salute del 

Il gatto… 
un carnivoro stretto
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Gli uomini dormivano, 
tutti i libri si aprirono 
per un istante alla stessa 
pagina, che nessuno 
aveva mai letto e 
mostrarono la vera 
storia di Dio e  
dell’Universo. 
La vide solo il gatto e 
se ne andò senza 
dir nulla.

(F.Caramagna)

HOUDINI
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A cura della dott.ssa Valentina Croci

loro piccolo amico, cercano di avvicinarsi 
ad una alimentazione più adeguata. 
Purtroppo non sempre si tratta di scelte e 
cambiamenti di facile attuazione. A differen-
za del cane, infatti, che gradisce sempre un 
pasto fresco o umido e apprezza molto la 
variabilità, il cambio alimentare nel gatto 
può diventare motivo di conflitto, che porta 
a sfinimento il proprietario fino a convin-
cerlo a cedere. Il nostro felino domestico 

ha la tendenza, difatti, ad 
adattarsi all’alimento che 
gli viene somministrato nel 
primo anno di vita e tende 
a diventare particolarmente 
restio nei confronti dei cam-
biamenti.
L’alimentazione umida, 
ancor meglio se fresca, 
rimane comunque la scel-
ta migliore per il nostro 
piccolo amico ed è quindi 
importante, con alcuni stra-
tagemmi, ricondizionarne 
il comportamento, passo 
dopo passo, lasciandogli 
i suoi tempi e i suoi spazi.
Un primo passo, molto sem-

plice, è quello di iniziare ad acquistare ali-
menti umidi di qualità, che siano completi, 
quindi correttamente additivati dei nutrienti 
necessari al bilanciamento della formula-
zione o formulati con alimenti che si com-
pletano dal punto di vista nutrizionale, e 
privi di fonti amidacee. 
A coloro che arrivano dall’alimentazione 
secca consiglio di scegliere, temporanea-
mente, una crocchetta di alta qualità com-
posta prevalentemente da fonti di origine 
animale, da non lasciare a disposizione 
ma da alternare nella somministrazione, 
nell’arco della giornata in 3-5 pasti, con 

l’alimento umido. Chiaramente abbinando 
i due alimenti è molto importante calcolare 
proporzionalmente i dosaggi per evitare 
sovralimentazione.  Per aumentare l’appeti-
bilità del pasto umido, se non particolarmen-
te gradito, è possibile frullare una piccola 
quantità di crocchette, a lui particolarmente 
gradite, ed utilizzarle spolverizzate sopra 
l’alimento umido, come appetizzante. In 
alternativa è possibile affiancare, in un’altra 
ciotola, il nuovo alimento in piccole quantità, 
al vecchio alimento in modo che l’anima-
le lo possa scoprire e conoscere in modo 
graduale e autonomo.
Inoltre è possibile fornire piccole quantità 
di alimento fresco, debitamente cucinato 
per loro senza aggiunta di condimenti, tra 
cui: carne, pesce e uova, adeguatamente 
cotti, e piccole quantità di frutta e verdura. 
La variabilità è molto importante nell’ottica 
della prevenzione, ma è fondamentale ri-
cordare che negli animali non abituati deve 
essere inserita in modo molto graduale per 
evitare sintomi gastroenterici. 
A riguardo, durante i cambi alimentari, è 
sempre consigliato l’utilizzo di un buon pro-

biotico a supporto. L’obiettivo 
del percorso nutrizionale do-
vrebbe essere quello di arriva-
re ad una dieta esclusivamente 
fresca, ma un ottimo compro-
messo è quello di mantenere 
una dieta mista composta da 
fresco e umido, eliminando 
preferibilmente la crocchetta. 
In linea di massima, è possibile 
approcciarsi ai primi assaggi 
in totale autonomia tenendo 
in considerazione che alcu-
ni alimenti sono tossici per i 
nostri piccoli animali, come: 
uva, uvetta, cioccolato, cipolla, 
aglio, porro, noci di macada-
mia, avocado e funghi. 
Inoltre, alcuni alimenti non 
sono particolarmente consi-
gliati, tra cui: peperone, melan-
zana, pomodoro, albicocche e 
pesche.
Ma l’indicazione resta quel-
la di farsi seguire da un nu-
trizionista, in modo tale da 
essere supportati nella scelta 
degli alimenti e degli abbina-
menti, con lo scopo di poter 
garantire una dieta adegua-
ta e ottimale per l’animale. 
In conclusione, è evidente 
quanto sia importante la scelta 
di una alimentazione sana per 
il nostro piccolo amico. 
E se il cambio alimentare può 
sembrare a volte difficile, è 
importante ricordare che alla 
lunga qualche piccolo sacrifi-
cio viene largamente ripagato 
con la salute e il benessere del 
nostro compagno di avventure.

LA VARIABILITÀ È 
MOLTO IMPORTANTE 
NELL’OTTICA DELLA 
PREVENZIONE, MA 
È FONDAMENTALE 

RICORDARE CHE 
NEGLI ANIMALI NON 

ABITUATI DEVE ESSERE 
INSERITA IN MODO 
MOLTO GRADUALE 

PER EVITARE SINTOMI 
GASTROENTERICI. 

I GATTI DELLA PIRAMIDE
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La premessa

SOS - UN GATTO CHIAMA!

Quando un gatto viene adottato, il cambiamento è davvero radicale: finalmente una famiglia lo 
ha scelto e decide coscientemente di prendersene cura! Il gatto, però, si ritrova a convivere con 
esseri umani mai visti prima che possono già avere altri gatti o altri animali, in un ambiente 
totalmente sconosciuto. Ecco perché le prime settimane di convivenza sono da considerarsi 
di “rodaggio”, fondamentali per creare le solide basi di una sana convivenza a sei zampe.  
La tempistica è del tutto personale perché ogni gatto è a sé, come d'altronde anche ogni famiglia 
è a sé, perciò bisogna armarsi di pazienza e vivere giorno per giorno questa nuova avventura. 
La maggior parte delle volte fila tutto liscio, ma talvolta capita che nascano tra gatto e proprietario 
delle incomprensioni che richiedono l’aiuto di un esperto qualificato e accreditato che faccia una 
visita domiciliare per rendersi conto di qual è l’origine del problema. 
Solo con la corretta osservazione dell’ambiente in cui vive, lo stesso gatto fornisce la chiave di 
lettura e, quindi, la corretta risoluzione del caso…

a cura della Dott.ssa Costanza De Palma
etologa, comportamentalista e bioeticista 

www.costanzadepalma.it

ANNI FA CONOBBI UNA FAMIGLIA MOLTO 
PARTICOLARE. ERA COMPOSTA DA UNA 
SORELLA E UN FRATELLO CHE DA TANTIS-
SIMI ANNI NON VIVEVANO PIÙ INSIEME E 
CHE, OLTRE A MOTIVI ECONOMICI, HAN-
NO DECISO DI TORNARE A CONVIVERE 
INSIEME DOPO LA SEPARAZIONE CON LA 
EX MOGLIE DI LUI E LA MORTE DI ENTRAM-
BI I GENITORI. Il fratello Piero conviveva con 
due gatti anziani, Zaza e Milady, mentre 
la sorella Anna aveva un gatto giovane di 
nome Freddy. Anna, donna molto sensibile 
che viveva in simbiosi con il proprio gatto, 
era molto preoccupata e agitata per questa 
futura convivenza perché il suo gatto non 
era mai stato a contatto con altri gatti ed 
era sempre vissuto in quella casa. L'appar-
tamento di Anna era posto al sesto piano 
di un condominio,  mentre la casa di Piero, 
cioè la futura casa di Freddy, era una villet-
ta con giardino. Anna era particolarmente 

indaffarata per organizzare il trasloco e, 
allo stesso tempo, non sapeva come gestire 
Freddy nella nuova casa. Prima di interve-
nire, consigliai ad Anna di iniziare a dare 
il Rescue remedy alcol free una decina di 
giorni prima del trasloco a Freddy. Il Rescue 
remedy è una composizione di fiori di Bach 
che serve come aiuto per superare situazioni 
di paura e/o panico. Inoltre, suggerii di met-
tere ala presa di corrente nella zona della 
casa dove poteva alloggiare Anna il Feliway. 
Il feliway è un prodotto a base di feromoni 
specie specifici che serve a facilitare un 

nuovo inserimento e/o nuova convivenza.  
Fortunatamente gli spazi esclusivi di Anna 
erano abbastanza ampi. Difatti, al pian-
terreno lei poteva avere una camera con 
piccolo corridoio e un bagno tutto per lei e 
Freddy. Il bagno era finestrato e la camera 
aveva la portafinestra ed entrambi davano 
l'affaccio sul giardino perimetrale. 
Quando traslocò Anna, andai a visitare i tre 
gatti e la casa. L'ampia metratura di casa 
faciltava molto l'inserimento di Freddy. 
Il legame speciale creato con Anna aiutò sin 
da subito a superare il problema del cambio 
di casa. Bisognava, quindi, intervenire sulla 
relazione tra i tre gatti e abituare Freddy ad 
uscire in giardino. 
Decisi di comune accordo con Piero e Anna 
di far mettere una rete metallica al patio su 
cui erano situate la finestra e la portafinestra 

di Anna in modo tale che lei potesse far 
uscire Freddy in sicurezza e potesse vedere 
gli altri due gatti. In attesa del montaggio 
della rete, i tre gatti hanno avuto modo di 
conoscersi vedendosi dalla portafinestra. 
La curiosità è stata talmente tanta che pas-
savano quasi ore a guardarsi. Io mi sentivo 
molto sicura del fatto che questa convivenza 
non avrebbe avuto problemi e così fu. Difatti, 
dopo qualche settimana dal montaggio del-
la rete al patio, dove i gatti si strusciavano 
fianco a fianco e muso a muso, furono tutti 
liberi di interagire tra di loro. 
Pian pianino Anna abituò Freddy al collare 
GPS per farlo uscire in giardino e localizzar-
lo con l'applicazione sul cellulare insieme 
agli altri due felini. 
Tutto andò come prevedevo: una splendida 
convivenza a sei zampe in forma allargata!!!!

Il caso
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ATTORE E SCENEGGIATORE CINEMATO-
GRAFICO STATUNITENSE, CLASSE 1970. Il 
duttile talento e l’ispirazione classica della 
sua recitazione gli hanno aperto le porte 
del cinema hollywoodiano per lavorare 
con grandi cineasti come F. F. Coppola, S. 
Spielberg, A. Mingella per Il talento di  Mr. 
Ripley (1999). La sua multiforme abilità si 

è rivelata tuttavia con Will Hunting - Genio 
ribelle (1997) di G. Van Sant, che, oltre a vo-
lerlo protagonista, gli ha fatto conquistare il 
premio Oscar per la miglior sceneggiatura 
originale insieme a B. Affleck. 
Damon ha lavorato con importanti registi, 
passando dalla commedia brillante ai film 
d'azione, fino al western moderno.

Come Migliore Attore, ha ricevuto anche  
una candidatura al Golden Globe per The 
Informant!. Finalmente nel 2016 ha ricevuto 
il Golden Globe per la sua interpretazione 
in Sopravvissuto - The Martian.
Nel 2007 è stato celebrato con la stella nume-
ro 2.343 sulla Hollywood Walk 
of Fame.
L'attore ha smesso di fumare 
dopo essere stato sottoposto 
a sedute di ipnosi.È attivo in 
numerose campagne bene-
fiche quali ONE Campaign 
(organizzazione no profit che 
si occupa di aiutare le popo-
lazioni più disagiate del pia-
neta), H2O Africa Foundation 
e Water.org. 
“Circa 10 anni fa in Costa 
Rica ho adottato un gatto. 
Viveva da solo nella giun-
gla. Era il gatto più figo che 
io avessi mai visto". Inizia 
così l'appassionato raccon-
to che l'attore Matt Damon 
ha dedicato durante la sua 
intervista rilasciata al "Late 
Show With Stephen Colbert". 
"Lui è un cacciatore, era la 
caccia - racconta -. 
Aveva due buchi giganti nel 
fianco: lottava per la sua vita 
ogni notte".
Damon ha trascorso un mese nel Paese 
centroamericano insieme alla famiglia e si è 
subito legato a quel micio davvero speciale, 
arrivando alla decisione di adottarlo: "Mentre 
eravamo in quel b&b iniziamo a dare da 
mangiare a quel gatto. Siamo rimasti lì per 
un mese. E così alla fine abbiamo dovuto 
prenderlo. Pensavamo: 'questo ragazzo ora 
morirà, lui fa affidamento su di noi'".
Quando la famiglia Damon è tornata in Cali-

fornia si è portata via il micio dove si è subito 
adattato a una vita da viziato micio di casa. 
Ma poi la storia si fa seria quando si trasfe-
riscono a New York e una visita dal veteri-
nario rivela la terribile verità: un tumore al 
cervello. “Abbiamo il gatto più tosto della 

giungla – racconta l’attore 
-e ci diciamo: 'non permette-
remo che un tumore al cer-

vello faccia fuori questo 
gatto'. Però il gatto inizia a 
perdere peso e a cammi-
nare facendo dei cerchi su 
se stesso. È in questo mo-
mento che Damon decide 
di cercare una soluzione 
alternativa per migliorare 
la qualità di vita del suo 
amato animale. Con l'aiuto 
di un neurologo veterina-
rio di nome Chad, Damon 
decide di tentare un trat-
tamento a base di steroi-
di. Sebbene ci siano stati 
rischi e incertezze, alla fine 
la decisione ha portato a 
un risultato sorprenden-
te: il felino è tornato pieno 
di energia e vitalità. Tutto 
questo succedeva 2 anni  
e mezzo fa. Ora è pieno di 
energie, solo che sembra 
Arnold Schwarzenegger. 

Ha, tipo, muscoli su muscoli. Anche se il gatto 
anziano ha probabilmente già consumato 
molte delle sue nove vite tra la giungla e il 
tumore al cervello, è chiaro che è finito in 
buone mani con la famiglia Damon.
La storia di Matt Damon e del suo gatto non 
è solo un racconto di adozione e sopravvi-
venza, ma anche un esempio di amore e 
impegno verso gli animali.

Fonte: la stampa, mymovies treccani, wamiz

MICI A SPASSO NEL TEMPO

Matt Damon 
e il gatto costaricano

MATTHEW PAIGE 
DAMON
NATO   Cambridge, Massachusetts, Stati 
Uniti, 8 ottobre 1970
attore, sceneggiatore e produttore 
cinematografico

PRIMI LAVORI: 
 (1988) Mystic Pizza regia 
di Donald Petrie

(1997) L'uomo della pioggia
regia di Francis Ford Coppola

(1997) Will Hunting - Genio ribelle 
regia di Gus Van Sant

(1998) Salvate il soldato Ryan 
regia di Steven Spielberg 

 (1999) Il talento di Mr. Ripley 
regia di Anthony Minghella
ecc..

a cura della redazione
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Petit Mura

a cura della redazioneLUOGHI GATTOSI

Libri e gatti
MON CHAT PITRE, È IL NOME DEL LOCA-
LE CHE HA DECISO DI APRIRE LE SUE 
PORTE A TUTTI I RANDAGI SENZA CASA  

E SI TROVA IN PROVENZA, nella 
cittadina di Aix-en-Provence. 

Dove, infatti, purtroppo sem-
bra assai comune lasciare 
i gatti (e più in generale gli 
animali domestici) in mez-

zo alla strada, specialmente 
d’estate, dove si registra un 
alto tasso di abbandoni. A 
cercare di sopperire a questi 
gesti, ci sono Solène Cha-

vanne e Jean-Philippe Doux, due giornalisti 

televisivi che hanno deciso di unire le loro 
più grandi passioni (quella per i libri e quella 
per i gatti) per accogliere e sostenere i felini 
soli e bisognosi. 
Sono proprio i gatti gli ospiti d’onore del 
negozio (ai quali è perfino dedicato uno 
spazio con lettiere e cibo): coccolano i 
clienti con miagolii e fusa, rappresentando 
una fonte d’ispirazione per lettori, lettrici, 
e non solo: grazie alla loro presenza la 
libreria Mon Chat Pitre ha infatti elabora-
to un nuovo programma ricco di eventi, 
workshop e corsi dedicati a questi mera-
vigliosi animali.

Fonte Illibraio,la stampa

I CAT CAFÉ SONO NATI A, A TAIPEI 
NEL 1998. Il café è diventato po-

polare tra i turisti giapponesi e 
tra i visitatori locali, che hanno 
apprezzato l'opportunità di in-
teragire con alcuni amici pelosi.

Uno dei turisti giapponesi riportò 
l'idea in Giappone e il primo cat 
café giapponese aprì i battenti 
a Osaka nel 2004. Sono diven-
tati molto popolari in Giappone, 
e Tokyo ne ospita almeno 39. Il 

Giappone nel suo insieme ne conta oltre 

150.  Poiché in molti appar-
tamenti in Giappone è vie-
tato il possesso di animali 
domestici, la popolarità dei 
caffè è stata attribuita al de-
siderio di interagire con i 
gatti per alleviare lo stress 
di una vita urbana frenetica.
Petit Mura è un affascinante 
cat café  ed è molto partico-
lare. È situato all'interno del 

"villaggio" a tema dello shopping e del cibo 
Kichijouji Petit Mura: la facciata sembra 
il castello di un magico regno felino che 
sembra direttamente uscito da un libro di 
fiabe.  Qui vivono  22 gatti che girano nel 
café per essere coccolati.  

Fonte timeout

GIAPPONE - Tokyo
Cat cafè

FRANCIA - Aix-en-Provence
la libreria Mon Chat Pitre

Dacci una
zampa!

5x
1000

i gatti della 

   Piramide

i gatti della 

   Piramide

Con la tua 
dichiarazione 
dei redditi puoi 
donare il tuo 

                  
   5x1000 

ad ARCA - Gatti 
della Piramide ODV,

non ti costa nulla!

Il nostro codice fiscale 
97398000584
va indicato nel tuo modello 

della dichiarazione dei redditi nello spazio 
dedicato alla scelta del 5x1000.

Grazie
www.igattidellapiramide.it
info@igattidellapiramide.it
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PER CHI HA INTENZIONE 
DI SPOSARVI ED 
È GATTARO NEL 
PROFONDO, POSSIAMO 
SUGGERIRE DI  
“FELINIZZARE” la propria 
limousine per fare un 
arrivo in grande stile al 
ricevimento di nozze  e 
ripartire a bordo di una 
fashion car per il viaggio 
di nozze. Ecco a voi 
qualche suggerimento

Fonte Shards of art

SEMPRE PER GLI SPOSI 
CON ANIMO FELINO ma 
anche dark, suggeriamo 
queste due  fedi, 
splendide e sui generis 
da poter sfoggiare 
sempre, se poi amate 
anche i gatti neri, sono 
proprio le vostre

Fonte cathino cafeinado

a cura di Giorgia Bitocchi

SE VOLETE ARREDARE 
IL VOSTRO GIARDINO/ 
TERRAZZO GRANDE  
CON UN GAZEBO 
SPECIALE questo fa il 
caso vostro. Può essere 
utile anche  caso in caso 
di esposizioni all’aperto. 
Certo, è fondamentale 
che siate amanti dei 
gatti!!

A MEDELLÌN IN UN 
NEGOZIO DEDICATO 
AGLI AMANTI DEI GATTI, 
potete trovare questa 
sfiziosa tastiera per 
computer, immancabile 
su ogni tavolo di lavoro o 
a casa. 

Fonte Elenacats

L'UMIDIFICATORE CON 
ORECCHIE A FORMA DI 
GATTO è un bell’oggetto 
da esporre in casa, in 
ufficio o in qualsiasi 
luogo voi vogliate. Potete 
usare essenze floreali per 
profumare l’ambiente (mi 
raccomando scegliete 
bene l’olio essenziale e 
lasciate sempre aperte e 
porte in modo che il gatto 
se infastidito dall’odore 
possa avere una via di 
fuga)  e in caso di gatti 
ansiosi, potete usare 
tranquillamente l’olio 
essenziale di Lavanda.  

Fonte elenacats

SPOSI FELINI SPOSI FELINI 2VITA ALL’ARIA 
APERTA

UNA TASTIERA 
ORIGINALE

DIFFUSORE -
UMIDIFICATORE

NOTIZIE PAZZA




